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BANCA DI 
PIACENZA 

L'assemblea ordinaria de-
gli azionisti della Banca di 
Piacenza si è conclusa all'in-
segna dell'ottimismo: un otti-
mismo giustificato dai buoni 
risultati e da solidi segni di 
espansione. 

Dinanzi all'assemblea dei 
soci, il presidente avvocato 
Sforza Fogliani ha illustrato 
il bilancio dell'anno passato 
ed ha messo in luce quelli 
che sono gli obbiettivi dell'i-
stituto di credito, sempre at-
tento alle reali capacità del-
l'economia piacentina. 

Nel 1987, la Banca ha rac-
colto una massa fiduciaria di 
863,2 miliardi, registrando 
una percentuale di espansio-
ne del 9% rispetto all'anno 
precedente. Risultato eccel-
lente se si pensa che la quota 
di disponibilità finanziaria 
intermediata dal sistema 
bancario è in continua fles-
sione, a causa del persistente 
divario fra il rendimento 
netto offerto dai titoli di Sta-
to e quello ricavabile dai de-
positi bancari. L'istituto non 
ha tuttavia trascurato la rac-
colta dei depositi alternativi a  

quelli strettamente bancari, 
mettendo insieme 875,1 mi-
liardi, per un incremento an-
nuo del 41,3%. Tenendo 
conto anche dei 655 miliardi 
ottenuti per l'attività di inter-
mediazione sul mercato in-
terbancario, l'entità gloF 
dei mezzi intermediati è sali-
ta a 2.394,1 miliardi, con un 
incremento percentuale del 
43,5%. 

La consistenza del patri-
monio sociale è stata incre-
mentata di 5 miliardi, arri-
vando ad un ammontare di 
92 miliardi e 352 milioni (pa- 
trimonio suddiviso in  

2.530.698 azioni). 
L'utile netto d'esercizio, 8 

miliardi e 474 milioni, ha 
permesso di assegnare un di-
videndo di 1.400 lire per 
azione, il cui valore è stato 
portato a lire 48.000 dal 
Consiglio di Amministrazio-
ne. 

L'avvocato Sforza si è sof-
fermato nella sua relazione 
anche sui buoni risultati otte-
nuti dai nuovi servizi offerti 
dalla Banca, quali il libretto 
«jeans» e il conto «under 
18», destinati ai giovani, sul-
l'apertura a marzo 1987 del-
la nuova filiale di Casalpu- 

sterlengo e sulle meritevoli 
attività editoriali della Banca. 

Di grande importanza 8 -
in particolare - il «Nuovo di-
zionario biografico piacenti-
no», redatto da una schiera 
di studiosi giovani per far co-
noscere meglio le personalità 
della nostra terra; non meno 
interessante è il volume -
scritto dal prof. Fiorentini -
che celebra i cinquant'anni 
della Banca di Piacenza, inte-
grando così l'opera del com-
pianto avvocato Battaglia, 
«Mezzo secolo» (una descri-
zione affettuosa della nascita 
e dello sviluppo dell'istituto). 

La sede centrale di via 
Mazzini, infine, ha avuto ri-
lievo nella relazione perché 
ne è in corso l'ampliamento. 
A tale scopo è stato acquista-
to l'albergo Cappello, che 
con i suoi 2.500 metri qua-
drati porterà a 8.000 mq la 
superficie occupata dalla 
Banca. 

Al termine della riunione 
(alla quale ha presenziato an-
che il sindaco Tansini «affe-
zionato azionista», come lo 
ha definito il presidente) 
sono stati riconfermati nelle 
loro cariche i consiglieri di 
amministrazione, dottor 
Massimo Bergamaschi, rag. 
comm. Franco Gazzola e 
dottor Almerica Vegezzi. 

Presente tra i soci il Sindaco Tansini 

UN'ASSEMBLEA ALL'INSEGNA DELL'OTTIMISMO 
Bilancio incoraggiante — Nuova agenzia a Casalpusterlengo— Servizi "Jeans" e "Under 18" 

Un'iniziativa della 
Banca di Piacenza 

Proseguono con successo 
i "Concerti di primavera" 

La piccola stagione concerti-
stica promossa dalla Banca di 
Piacenza in questa primavera 
prosegue con successo e suscita 
interesse ovunque nella nostra 
provincia. 

Il primo concerto si è tenuto 
a Celleri di Carpaneto il 14 
maggio scorso, nel bel Palazzo 
di Filippo Tibertelli de Pisis e il 
secondo, il 28 maggio, nella 
chiesa parrocchiale di Pianello. 

Gli alla a Cortemaggiore, 1'1 I 
giugno nel Teatro Duse, e a 
Pontedellolio, il 18 giugno nel- 

la chiesa parrocchiale. 
Maestro direttore di tutti i 

concerti è Giovanni Gorgni. 
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BANCA DI PIACENZA 

Assemblea ordinaria dei soci 
Il 15 marzo 1988 l' 1minilileit ..linaria dei ma': (Iella banca. 
presiedenti dall'in, Corrodo :sforzo Fogliani. ha approvato il 
bilancio 1087 - 1.1 eserrizto dalla fondazione - che presenta i 
seguenti risoltati: 
- Raccolta diretta: I_ 863.2 miliardi 
• Raccolta interbancaria: I. 655.8 miliardi 
- Raccolto indiretta: I.. 875.2 miliardi 
- Totale raccolta: I.. 2.354.2 indiani; 

proprieSlezai fondi: I.. 156.7 miliardi 
- Totale mezzi interrnediati: L 2.550.0 milianli 
- Impieghi con clientela di cassa e firma: L 501.5 miliardi 
Vinile da npanire wnntoula14 £1 e 474 militati e con. 
SCOLI' di assegnare mi dividendo di I.. 1.40(1 1.350 nell'e- 
senrizio prevedente) su un numero di azioni miwrion• del 20%. 
a stigmi.,trii open iure di 11111114.11111 gratuito di capitale. 

,•••4,1.1,1 11...0,1111,11 u n,00mryloildee 1111111111U • b..1.1 gerl 1031. 
l ',onde r :11 12 I.' do 1. 83 877 978 3211 

Sede tortrai- e• Dirrnow Georrol.• 2911111 ••,,, • \l:./n1,1 21,  

L'utile è stato di 8,5 miliardi 

Per la Banca 
di Piacenza 
un '87 d'oro 

dl ITALO OLIVIERI 

PIACEN7A - Il motto, sempre ricordato dal presi-
dente della Banca dl Piacenza, avvocato Corrado 
Sforza Fogllanl, è quello del "passo secondo la 
gamba" ma la crescita dell'istituto. nel primo 
esercizio del suo secondo cffiquantermlo dl vita, à 
stata alla fungo cinese. Sono le cifre che lo confer-
mano. Nel 1987, in base al bilancio approvato nei 
giorni scorsi, la Banca di Piacenza ha fatto regi-
strare un attivo patrimoniale di 1.735 miliardi con 
un aumento del 35.35% rispetto all'anno prece-
dente. Del 43,6%è stato l'incremento della raccol-
ta (2.394 miliardi) mentre gli Impieghi e gli inve-
stimenti.sl stano Impennati del 41,9% 11.665 mi-
liardi). Gti utili. pari a 8,5 miliardi, consentono dl 
assegnare un dividendo di 1.400 lire ad azione. lo 
forza di questi risultati la banca si è collocata al 
secondo posto nella gradua/orla delle popolari 
dell'EmIlla Romagna. 

L'esercizio economico che si è concluso è stato 
caratterizzato da nuove Iniziative di marketing 
bancario, tra cui il libretto "Jeans" e quello "ander 
18", adottati da più di 5 mila giovani. Sempre nel 
1987 la Banca di Piacenza è uscita per la prima 
volta dalla provincia dl origine ed ha aperto uno 
sportello a Casalpusterlengo (Milano). Da segnala-
re Infine l'acquisizione dell'ex albergo Cappello, 
adiacente alla sede centrale della banca, un im-
mobile che consentirà di aggiungere altri 2.500 
metri Quadrati agli uffici esistenti. 

da "Italia oggi' 

una città, la sua banca 

VADEMECUM PER CHI VA ALL'ESTERO 

Documenti necessari, moneta 
e altre utili informazioni 
KENYA - Ambasciata: Roma, 
Via Icilio 14 - tel. 06/5758874 

Documenti: passaporto e, per 
l'automobilista. il permesso in-
ternazionale e il carnet. Fuso 
orario: +2. Clima: tropicale 
umido nelle zone costiere, tem-
perato sull'altipiano. A Nairobi 
piogge intermittenti da feb-
braio a maggio e in ottobre-no-
vembre. A Mombasa periodo 
asciutto in gennaio e febbraio. 
Guida a sinistra. Moneta: Scelli-
no del Kenya. divisibile in 100 
centesimi, pari a L. 87. Vaccina-
zioni: nessuna obbligatoria, ma 
consigliate contro la febbre 
gialla, il colera, la malaria, il 
tifo e il paratifo. Sigla autom.: 
EAK. Capitale: Nairobi. Abitan-
ti: 18 milioni e 200 mila. 

MAURITIUS - Ambasciata: 
Parigi, boulevard de Courcel-
les 68 - tel. 2273019 

Documenti: passaporto e. per 
l'automobilista, la patente ita-
liana. Fuso orario: +3. Clima: 
tropicale marittimo con sensi- 

bile umidità sulle coste. Le 
piogge sono equamente distri-
buite nell'arco dell'anno. Possi-
bili cicloni da novembre ad 
aprile. Guida a sinistra. Moneta: 
rupia delle Mauritius, divisibile 
in 100 centesimi, pari a L. 100. 
Vaccinazioni: nessuna obbliga-
toria. ma  consigliate contro la 
febbre gialla, la malaria, il tifo 
e il paratifo. Sigla autom.: MS. 
Capitale: Port Louis. Abitanti: 
950 mila. 

MALDIVE - Consolato: 1m-
manne! Kant-Strass 10 D-6380 
Bad Hamburg, Germania 

Documenti: passaporto + visto 
e, per l'automobilista, il per-
messo internazionale. Attenzio-
ne: il visto viene rilasciato gra-
tuitamente all'aeroporto di 
Malé. Fuso orario: +4. Clima: 
tropicale, con temperature tra 
27"e 330. Periodo delle piogge 
da maggio a ottobre. Moneta: 
Rufiyaa, divisibile in 100 laari, 
pari a L. 186. Vaccinazioni: nes-
suna obbligatoria, ma consi- 

gliabile contro la febbre gialla, 
il colera, la malaria, il tifo e il 
paratifo. Capitale: Malé. Abitan-
ti: 165 mila. 

SEYCHELLES - Consolato 
onorario: Roma. Via del Trito-
ne, 46 - tel. 06/6780530 - In-
formazioni: Milano. Centro 
Cooperazione Internazionale, 
Largo Africa, I - tel. 02/49971 

Documenti: passaporto e, per 
l'automobilista, la patente ita-
liana. Fuso orario: +3. Clima: 
costante e salubre con un pe-
riodo più fresco da giugno a 
ottobre; mesi più piovosi di-
cembre e gennaio. Guida a sini-
stra. Moneta: Rupia delle Sey-
chelles, divisibile in 100 cente-
simi, pari a L. 230. Vaccinazio-
ni: nessuna obbligatoria, consi-
gliata contro il tifo e il paratifo. 
Sigla autom.: SY. Capitale: Vic-
toria. Abitanti: 70 mila. 

HONG KONG - rappresen-
tanze diplomatiche della Gran 
Bretagna. Ente turistico: piaz-
za dei Cenci 7/a - Roma - tel. 
06/6569112 

Documenti: passaporto e, per 
l'automobilista, la patente ita-
liana. Fuso orario: +7. Clima: 
sub-tropicale. generalmente 
asciutto e soleggiato da settem-
bre a marzo; da aprile a set-
tembre stagione dei monsoni 
di sud-ovest, con forti precipi-
tazioni specie in luglio e ago-
sto, temperature elevate e f2r-
te grado di umidità. Moneta: 
Dollaro di Hong Kong, divisi-
bile in 100 centesimi, pari a L. 
168. Vaccinazioni: nessuna ob-
bligatoria, ma consigliate con-
tro il colera, il tifo e il paratifo. 
Sigla autom.: HK. Capitale: Vic-
toria. Abitanti: 5 milioni e 250 
mila. 



FACILITAZIONI PER Il CONTRIBUENTE 
CON Il "VADEMECUM '88" 

Il volume in distribuzione presso la Banca di Piacenza 

una città, la sua banca 3 

Nell'antica basilica di San Savino 

IL CONCERTO DI PASQUA CON LO STABAT MATER 
II "Ciampi", il Coro padano e M. Laura Groppi hanno eseguito musiche 

di Boccherini, Puccini, Franck e Haydn 

Nella cornice della splendida 
basilica medievale di San Savi-
no, lunedì 28 marzo la Banca 
di Piacenza ha offerto alla cit-
tadinanza il concerto di Pa-
squa, composto da un pro-
gramma di tutto rispetto. 

La prima parte è stata riser-
vata allo «Stabat Mater» di Lui-
gi Boccherini, basato sull'opera 
attribuita a Jacopone da Todi 
ed interpretato nell'occasione 
dal soprano Maria Laura 
Groppi. 

I seí brani di Boccherini 
hanno visto protagonisti i gio-
vani musicisti del Quintetto 
d'archi del Conservatorio, che 
insieme alla Groppi hanno 
dato una splendida interpreta-
zione del finale «Quando cor-
pus morietur». 

L'«Ave Maria» di Caesar 
Franck, eseguita dal Coro Poli-
fonico Padano guidato dall'ele-
gante voce di Rosalia Dell'Ac- 

Tutti gli anni si ripropone il 
problema del passaporto. Que-
sto benedetto documento, che 
può condurci negli angoli del 
mondo, ci porta via giornate 
intere per rinnovarlo, racco-
gliere le carte per averlo. E 
non sempre ci curiamo di man-
tenerlo in regola. 

Innanzitutto, è necessario 
sapere che questo documento 
ha validità per cinque anni, ma 
che ogni anno deve essere con-
validato con una marca ammi-
nistrativa, che vale - con esat-
tezza - un anno intero a far 
tempo dalla data di emissione 
del passaporto. 

Al termine dei cinque anni 
l'apposito ufficio della Questu-
ra provvede al rinnovo. 

Chi, invece, deve richiederlo 
per la prima volta deve acqui-
stare in tabaccheria il modulo 
per il passaporto, una marca 
amministrativa da 24.000 lire, 
un foglio di carta bollata del  

qua, ed il «Requiem» di Giaco-
mo Puccini, brano poco cono-
sciuto del compositore italiano, 
hanno condotto la serata verso 
il bel finale riservato ad 
Haydn. Del grande composito-
re di lingua tedesca è stata ese-
guita la «Messa Breve». 

Sotto la direzione attenta del 
maestro Giuseppe Zanaboni il 
Complesso giovanile del Grup-
po strumentale da camera « Le-
grenzio Ciampi» ha dato corpo 
con vigore alle arie del «Kyrie• 
e del «Benedictus». 

Da citare con lode l'organista 
Suzzani, che ha potuto suonare 
sui tasti dell'organo settecente-
sco «Traeri» ed accompagnare 
Maria Laura Groppi. 

Al termine, il folto pubblico 
presente nell'antica basilica ha 
obbligato i musicisti al bis del-
l'«Agnus Dei»: un brano ben 
adatto alle feste pasquali. 

valore di 5.000 lire; in Comu-
ne, deve richiedere in carta li-
bera Io stato di famiglia ed il 
certificato di cittadinanza. 
Inoltre, deve versare una som-
ma di lire 5.500 sul c.c. n° 
00156299 intestato alla Que-
stura di Piacenza, deve procu-
rarsi due fotografie e con tutti 
questi documenti recarsi all'uf-
ficio passaporti della Questura 
in via Vigoleno 5 (tel. 21241), 
dove in pochi giorni otterrà il 
prezioso libretto. 

Chi è soggetto ad obblighi di 
leva dovrà consegnare anche il 
nulla osta dell'autorità milita-
re; i minori di 18 anni dovran-
no procurarsi, su carta da bollo 
da 5.000 lire, l'atto di assenso 
di entrambi i genitori, correda-
to dalle firme autenticate. Chi 
è sposato con figli minori di 18 
anni è obbligato ad esibire l'as-
senso dell'altro coniuge o l'au-
torizzazione del Giudice tute-
lare. 

La Banca di Piacenza ha di-
stribuito nei mesi scorsi e di-
stribuisce ancora alla propria 
clientela, ai commercialisti, agli 
operatori del settore economi-
co, il prezioso «Vademecum 
del contribuente 1988», curato 
dall'Unione Fiduciaria Spa, la 
società fiduciaria e di servizi 
delle banche popolari italiane. 

Il volume, aggiornatissimo e 
completo, rappresenta uno 
strumento essenziale per le di-
chiarazioni dei redditi di qual-
siasi tipo. 

La prima parte è dedicata in-
teramente al reddito e alla sua 
tassazione ed illustra in manie-
ra approfondita e chiara l'IR-
PEF, l'IRPEG, l'ILOR. La se-
conda, invece, si occupa delle 
imposte sui trasferimenti, dal-
l'IVA all'imposta di registro, 
all'imposta sulle successioni e 
donazioni. 

La terza sezione, infine, trat-
ta i problemi dell'impresa e la 
contabilità dell'imprenditore. 
La breve ma utilissima appen-
dice schematizza le scadenze 
annuali delle dichiarazioni, le 
sanzioni amministrative e pe-
nali e le principali novità fiscali 
intervenute nel 1987. 

Insomma: un libro utilissi-
mo, che racchiude in meno di 
200 pagine tutto ciò che un 
contribuente deve sapere. 

TELEFONI UTILI 

Questura 21241 
Pronto intervento 22200 
Soccorso pubblico 113 
Polizia stradale 23996 
ACI soccorso stradale 116 
Taxi P.Cavalli 22236 

pie Marconi 23853 
vl. Alighieri 754722 

Carabinieri 22221 
Carabinieri pronto interv. 112 
Ferrovia Stato Informaz. 

20637 
Provincia 37141 
Municipio 385441 
Vigili del fuoco 22222 
Vigili urbani 20885 
Metronotte 26747 
Ospedale civile 

(pronto soccorso) 33323 
Guardia medica 31995 
Croce Rossa 24787 
Ospedale militare 28220 
Ospizio via Campagna 30841 
Provv. studi 67410 
Università 62600 
Biblioteca v. Carducci 22360 
Biblioteca vl. Alighieri 73878 
Stadio via Gorra 70269 
Stadio Sala stampa 73443 
AMNU 67455 
AIDO 25703 
AVIS 26225 
ACAP 37245 
Cimitero 61662 

Un problema che spesso si presenta 

PASSAPORTO: 
I DOCUMENTI PER RICHIEDERLO 

O RINNOVARLO 



don Le associazioni piacentine 

Questo l'organigramma 
dell'Ass. Proprietari Casa 

Presidente Dr. Piero Caminati 
V. Presidente Comm.Rag. Stefano Luraschi 
Consiglieri Avv. Filiberto Capra 

Prof. Mario Dallavalle 
Dr. Giuseppe Mischi 
Mario Mistraletti 
Ing. Cabrino Nicelli 
Avv. Corrado Sforza Fogliani 
Dr. Giuseppe Taini 

Revisori Dr. Luciano Bassi 
Rag. Ermanno Braghi 
Dr. Fabrizio Merli 

UN CENTRO ALLA VOLTA 

MONTICELLI D'ONG1NA 

Il Costello 

Nel territorio si rinvenne-
ro tombe ed iscrizioni d'età 
romana. Il centro appare ci-
tato nel 755 come possesso 
del Monastero di Nonànto-
la. Fu luogo di importanza 
strategica, conteso tra cre-
monesi e piacentini, che nel 
1237 vi costruirono un pon-
te sul Po. Nel 1279 Monti-
ceni fu riconosciuto posses-
so di Piacenza, ma successi-
vamente passò a Cremona. 
Fu feudo dei Pallavicino, 
che si videro riconfermato il 
dominio con successivi di-
plomi del 1405, 1413 e 
1425. Il castello di Monticel-
li fu edificato da Carlo Pal-
lavicino nel XV sec. Succes-
sivamente, il feudo fu dato 

alla famiglia Casali, che ne 
conservò il possesso fino al 
sec. XVIII. 

Il castello quattrocentesco 
è a pianta rettangolare con 
torri angolari cilindriche e 
mastio quadrato al centro 
della fronte: all'interno è 
decorato da affreschi del 
XV sec. Pure quattrocente-
sca è la chiesa parrocchiale 
dedicata a S.Lorenzo ed at-
tribuita a disegno di Gio-
vanni Battagio. Rimaneg-
giata all'interno in età ba-
rocca, venne rifatta nella 
facciata nel 1877 ad opera 
di Arborio Mella, e conserva 
alcuni dipinti del XVI sec.. 
due dei quali opera del Ma-
losso. 

4 una citt& la sua banca 

PERSONAGGI DI CASA NOSTRA VISTI DA ENNIO CONCAR0171 

BENAGLIA: ABILE E PRAGMATICO 
Franco Benaglia, figura di 

spicco del PSI piacentino. 
membro del Comitato centrale 
del partito, Presidente della 
giunta quadripartitica (DC-
PSI-PSDI-PLI) che regge at-
tualmente l'Amministrazione 
Provinciale, va senz'altro in-
quadrato nel genere dei politi-
ci emergenti per qualità e doti 
più istintive che non scolastica-
mente intellettuali, più vicino 
ad una sensibilità popolare dei 
problemi e delle istanze sociali 
che non ad astratte (e spesso 
inattuabili) filosofie della ge-
stione del pubblico potere. 

Detto in altre parole, Bena-
glia si esprime come uno di 
quei politici pragmatici di ger-
minazione spontanea che in-
tendono la politica come me-
diazione, tessitura, arte del 
possibile (e, a volte, anche del-
l'impossibile) più che come for-
za d'urto, scontro frontale, o 
bianco o nero senza via di mez-
zo. No, per Benaglia c'è anche 
il grigio, che significa, al di 
fuori di un linguaggio artisti-
co-cromatico, ricerca di equili-
brio, non radicalizzazione di 
rottura, possibilità di uscire da 
complicazioni apparentemente 
insormontabili, proposta di 
saggi e ingegnosi compromessi 
in grado di salvare la capra da 
una parte e il famoso cavolo 
dall'altra. 

Benaglia arriva dalla provin-
cia (Cortemaggiore), da un'e-
sperienza di tipica pratica pro-
vinciale e non di alta e astratta 
scuola di partito. Ha imparato 
a far politica «dal vero», sul po- 

sto, con fresca ed istintiva vigo-
ria manovriera. La cosiddetta 
«manovra», in politica, è come 
il sale sulla minestra, la rende 
gradevole ed accettabile, per-
mette che il cammello entri 
nella cruna di un ago, che il 
rosso conviva con il bianco o 
(più difficilmente) anche con il 
nero, che scabrosi ostacoli ven-
gano superati. In questi casi la 
grande cultura non ha senso, 
importa il talento e la sensibili-
tà nel comprendere e dare una 
regia fattiva e concreta alla vita 
di un partito odi un ente pub-
blico. 

Nel PSI piacentino, Benaglia 
ha saputo imporre la necessa-
ria logica di una fattiva convi-
venza e collaborazione, sulle 
basi del riformismo democrati-
co. Per il resto, Benaglia sta ri-
cercando, con ostinata insisten-
za, un «salto di qualità• nella 
conduzione della pubblica am-
ministrazione che, qui a Pia-
cenza, risulta difficile e proble-
matica. Questo del «salto di 
qualità• è un suo pallino che ri-
lancia sempre nella dura parti-
ta che sta giocando con gli altri. 

Franco Benaglia - come si 
dice - è uno di quelli che mira-
no al sodo. Sa che il PS1 batte 
sulla realtà sociale piacentina 
come il famoso ago della bilan-
cia e cerca di mettere il sociali-
smo in tutte le minestre. Non il 
socialismo teorico e scolastico, 
ma quello che, col numero di 
voti, fa maggioranza e forza 
decisionale. Nell'alleanza con 
la DC e i partiti laici si muove 
come il jolly vincente in ogni  

combinazione, con tatto ed 
astuzia, senza spettacolari pro-
tagonismi che in altre province 
hanno portato il PS1 ad essere 
punito con l'esclusione e l'e-
marginazione in primari enti 
pubblici. 

Franco Benaglia forse non 
ha mai letto Eschilo, Platone o 
Machiavelli, ma il politichese 
moderno lo ha appreso con 
abile e duttile disponibilità. La 
trama politica, per lui, è come 
la famosa tela di Penelope in 
continua ed astuta «manovra» 
per tenere a bada i Proci. Ed è 
il concetto moderno della poli-
tica che ottiene concreti risulta-
ti più con il paziente ed intelli-
gente slalom tra un ostacolo e 
l'altro che con l'irruente e spes-
so rovinosa discesa libera. 
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Desidero che i seguenti esercizi commerciali venganocon. 
venzionati con CartaSi: 

1. 

indirioo 

indici/l" 

tua 

tel 

Ma 

cala 

indirizzo tcl. 
inviare a: Banca di Piacenza - t l licio Sviluppo 

Via Mazzini.. 20 - 20100 Piacenza 

PROBLEMI CONDOMINIALI 

una città, h sua banca 

Quale omaggio per la visita del Pontefice 

IL RESTAURO DELLA FACCIATA DEL SEMINARIO 
La Banca di Piacenza ha de-

ciso di eseguire con spese a 
proprio carico, i lavori di re-
stauro della imponente faccia-
ta del Seminario Vescovile di 
via Scalabrini: un monumenta-
le palazzo settecentesco dai no-
tevoli pregi architettonici. L'i-
niziativa rientra tra quelle va-
rate in occasione della visita a 
Piacenza del Sommo Pontefice 
Giovanni Paolo'', visita avve-
nuta ai primi di giugno. 

«Con questo contributo della 
nostra banca - ha sottolineato il 
presidente avv. Corrado Sfor-
za Fogliani - abbiamo inteso 
onorare un avvenimento stori-
co per la nostra città, operando 
come sempre alla nostra ma-
niera, vale a dire concretamen-
te e nel segno della valorizza-
alone di tutto quanto è patri- 

monio della cultura e delle tra-
dizioni piacentine». 

I lavori, secondo il progetto 
tecnico elaborato dall'ingegner 
Andrea Campelli e dall'archi-
tetto Carlo Scagnelli. riguarde-
ranno l'intero restauro della 
facciata. con particolare atten- 

zione alle cornici e agli altri ele-
menti decorativi del palazzo. 
Verranno inol re effettuati an-
che tutti gli altri interventi mu-
rari destinati a ripristinare le 
originarie forme architettoni-
che. 

Tutto sarà seguito ovvia- 

utente con la supervisione del-
la Soprintendenza ai monu-
menti dell'Emilia Romagna. 
che ha particolarmente ap-
prezzato l'iniziativa della Ban-
ca, essendo il palazzo del Semi-
nario considerato uno dei più 
significativi esempi del /00 
piacentino. 

Al termine dei lavori verrà 
posta una targa lapidea, sem-
pre a cura dell'istituto di credi-
to, a ricordare la storica circo-
stanza. 

I lavori, iniziatisi in questi 
giorni, non avranno breve du-
rata, sia per la intrinseca com-
plessità degli stessi, sia perché -
trattandosi di restauro - po-
trebbero rendersi necessarie 
soluzioni tali da imporre un 
rallentamento dei lavori. 

175 paesi al mondo accettano la sua spendibilità 

I VANTAGGI DI CARTASI 
CARTASI non è la consueta 

carta di credito, ma una carta 
che ogni giorno si arricchisce 
di servizi sempre migliori e più 
consoni alle esigenze di chi la-
vora, di chi viaggia, di chi com-
pra. 260 banche sul territorio 
nazionale, tra cui la Banca di 
Piacenza, possono corrispon-
dere ai clienti richiedenti Car-
taS1 e fornire di conseguenza 
tutti i suoi servizi. 

La sua spendibilità in qua-
lunque luogo è garantita dal-
l'esclusivo collegamento inter-
nazionale con MasterCard, che 
comprende anche Eurocard e 
Access, e Visa, primi a livello 
mondiale nel campo dei siste-
mi di pagamento. Chi possiede 
CartaSi può pagare in qualsiasi 
ristorante, albergo, negozio, 
con questi sistemi convenziona-
ti. L'ultima preziosa comodità 
messa a punto da CartaSi si 
chiama PIN (Personal Identifi-
cation Number), che permette 
a chi si trova all'estero di ritira-
re presso gli appositi cash mo-
neta estera. Gli sportelli banca-
ri che accettano la spendibilità 
della carta sono nel mondo 
250.000, distribuiti in 175 pae-
si. 

Le carte emesse fino al mar-
zo scorso arrivavano al numero 
altissimo di 750.000; solo in 
Italia i punti di vendita con-
venzionati erano 80.000. Que-
ste cifre giornalmente cresco-
no, grazie anche al contributo  

dei singoli clienti, che possono 
segnalare alla nostra banca. 
tramite il tagliando qui ripro-
dotto, i nominativi di esercizi 
commerciali non ancora con-
venzionati e presso i quali 
avrebbero desiderio di utilizza-
re il proprio card. 

Naturalmente queste righe 
non esauriscono tutti i benefici 
di CartaSi. Per saperne di più. 
specialmente ora che è tempo 
di vacanze e tenendo conto che 
la carta in questo settore ha in-
teressanti proposte, ci si può ri-
volgere alla Banca di Piacenza. 
Ufficio Sviluppo, via Mazzini 
20, a Piacenza. 

Carta& 
e il PIN VISA 

Da giugno i titolari di Carta-
Si Visa avranno la possibilità di 
utilizzare la propria carta di 
credito per un nuovo servizio. 

Presso lo sportello bancario 
che ha loro rilasciato CartaS1 
Visa, sarà infatti disponibile il 
PIN (Personal Identification 
Number), codice segreto indi-
viduale che dà libero accesso 
alla rete di distributori di ban-
conote e ad altri punti di ven-
dita elettronici, collegati a Visa 
International in tutto il mon-
do. 

Tutti i titolari di CartaSl in-
teressati, sono pregati di recar-
si in banca a ritirare il proprio 
codice.  

APPARTAMENTI IN CON-
DOMINII ED AREE DI PAR-
CHEGGIO 

Di questi tempi la circolazio-
ne è caotica e, soprattutto negli 
insediamenti urbani, aumenta 
a dismisura la difficoltà di tro-
vare un parcheggio. In conse-
guenza di questo, ora molto 
più che in passato, gli acqui-
renti di appartamenti si do-
mandano se, con l'atto di ac-
quisto di un appartamento, 
venga automaticamente e con-
testualmente trasferito il dirit-
to di usufruire dell'area condo-
miniale di parcheggio. 

Contribuisce a dare fonda-
mento a questa aspettativa la  

stessa lettera della legge (esat-
tamente quella del 6 agosto 
1967 n.765 art. 18), che stabili-
sce l'obbligatorietà della desti-
nazione di un'area condomi-
niale a parcheggio. 

I dubbi residui in ordine al-
l'applicazione corretta della 
legge in esame sono comunque 
stati fugati dalla sentenza della 
Corte di Cassazione, Sezioni 
Unite, 17 dicembre 1984 
n.6600, che testualmente reci-
ta: «L'art. 41 sexies della legge 
urbanistica 17 agosto 1967 
n.765, il quale dispone che nel-
le nuove costruzioni ed anche 
nelle aree di pertinenza delle 
costruzioni stesse debbono es- 

segue pag. 6 



Come si viveva mezzo secolo fa 
il popolare evento storico 

NOTTI IN BIANCO PER LA 
GRANDE MILLE MIGLIA 

fì una città, la sua banca 

LA RUBRICA DI GIULIO CATTIVELLI 
segue da pag.5 
sere riservati appositi spazi per 
parcheggi in misura non infe-
riore ad un metro quadrato 
per ogni venti metri cubi di co-
struzione, configura norma 
imperativa ed inderogabile in 
correlazione degli interessi 
pubblicistici da essa perseguiti. 
che opera non soltanto nel rap-
porto fra il costruttore o pro-
prietario di edificio e l'autorità 
competente in materia urbani-
stica, ma anche nei rapporti 
privatistici inerenti a detti spa-
zi, nel senso di imporre la loro 
destinazione ad uso diretto 
delle persone che stabilmente 
occupano le costruzioni o ad 
esse abitualmente accedono». 
Quindi. ogni condomino ha di-
ritto di usufruire di un'area 
condominiale di parcheggio. 

INSTALLAZIONE DEL RI-
SCALDAMENTO E RIPAR-
TIZIONE DELLE SPESE 

Nell'occasione dell'installa-
zione di un nuovo impianto di 
riscaldamento centralizzato in 
un condominio, con correlati-
va ripartizione delle spese del 
caso, uno dei dubbi che assal-
gono i condomini è quello rela-
tivo alla divisione delle spese 
anzidette nel caso che alcuni di 
loro fruiscano quotidianamen-
te del servizio ed altri solo oc-
casionalmente. La Corte di 
Cassazione (sentenza n.1867 
del 14 maggio 1975) si è occu-
pata di questo problema ed ha 
stabilito che: «Le spese per la 
costruzione di un nuovo im-
pianto di riscaldamento di un 
edificio condominiale devono 
essere ripartite fra i condomini 
non in proporzione all'uso che 
ciascuno di essi può trarne, se-
condo la previsione di cui al 2" 
comma dell'art. 1123 c.c., ben-
sì in misura proporzionale ai 
valori di proprietà espressi in 
millesimi, a norma del l" com-
ma cit. art. 1123».  

Lione popolare (la prima «To-
polino» nel 1935 costava cin-
quemila lire) urtavano contro 
l'asfittica realtà di un quadro 
economico che alle masse con-
sentiva si e no lo stretto neces-
sario. 

Anche gli sportivi piacentini 
non mancavano all'appunta-
mento primaverile. La nostra 
città veniva toccata nella fase 
ascendente del percorso e ciò 
imponeva il sacrificio di leva-
tacce ad ore antelucane, per 
poter almeno assistere verso 
l'alba al passaggio dei campioni 
ultimi a partire. Tra sbattere di 
finestre e di porte (pioverà?), 
richiami di amici dalla strada, 
imprecazioni di mogli e pianti 
di bambini svegliati di sopras-
salto, sciamavano nel buio not-
turno frotte di tifosi diretti ver-
so San Lazzaro, perché il rom-
bante carosello proveniente da 
Cremona, superato il cavalca-
via puntava diritto veso Parma. 
La posizione strategica era 
dunque sulla curva pressapoco 
dove ora sorge l'Ente Mostre e 
allora soltanto qualche casetta 
in aperta campagna. 

Con l'aiuto della «Gazzetta 
dello Sport» che riportava le 
tabelle orarie di partenza, 
mentre il cielo schiariva si ten-
tava di distinguere un numero, 
di identificare un nome. Ma 
era questione di,  un attimo, 
sfrecciava una vettura già im-
polverata o inzaccherata, fra 
applausi e urla di «E Varzi, è 
Nuvolari!»: ma si era vista sol-
tanto una macchina rossa o az-
zurra con due sagome enigma-
tiche come guerrieri medievali, 
chiusi nella loro armatura. Co-
munque il popolo dei pedoni e 
dei velocipedastri era appagato 
lo stesso: l'avevano sfiorato di-
vinità scese dall'Olimpo, ne 
aveva avvertito il brivido favo-
loso. 

Il resto, cronaca, risultati e 
incidenti della grande corsa, lo 
si sarebbe letto all'indomani 
sulla Gazzetta e discusso a lun-
go nei caffè. Ecco perché le 
Mille Miglia «storiche» di que-
sti anni sono soltanto spettaco-
lari processioni archeologiche, 
pittoresche rievocazioni in co-
stumi d'epoca come i caroselli 
militari con le uniformi del Ri-
sorgimento. 

Inutile dunque che il vecchio 
tifoso si alzi nel cuore della 
notte e vada ad appostarsi sulla 
curva di San Lazzaro: Nuvolari 
e Varzi passano e ripassano in-
visibili, a motore spento, sul-
Fottovolante dell'eternità. 

Non è facile spiegare oggi, ai 
motorizzatissimi italiani degli 
anni Ottanta, il fascino popola-
re di un tipico evento sportivo 
di mezzo secolo fa come la 
«Mille Miglia». In una domeni-
ca di maggio, la corsa ideata da 
Renzo Castagneto nel 1927 
portava il brivido di una com-
petizione automobilistica, su 
strade aperte al traffico, per 
tutta Italia. La corsa nasceva e 
si concludeva a Brescia, il trac-
ciato disegnava un gigantesco 
ottovolante che aveva il suo 
nodo centrale a Roma e tocca-
va nell'andata e nel ritorno en-
trambi i versanti costieri, tirre-
no e adriatico. 

Formula ovviamente a cro-
nometro: le prime partenze ve-
nivano date a mezzanotte, co-
minciando dalla macchina di 
minore cilindrata. Seguivano 

via via per scaglioni le vetture 
più sportive e più potenti: ulti-
ma a decollare era la categoria 
dei «big», gli assi del volante 
già famosi per le loro gesta su-
gli autodromi di tutta Europa 
(si parla di Nuvolari, Varzi, Ca-
racciolo, Von Stuck, Pintacu-
da, Farina e simili). 

Col suo tocco magico, in ma-
niera inimitabile, il Fellini di 
Amarcord ha evocato anche la 
Mille Miglia nell'affresco rap-
sodico dei miti dell'Italietta 
provinciale e depressa (anche 
se ingenuamente «imperiali-
sta») di quegli anni. Ci ha fatto 
capire che cosa significava l'ec-
citante passaggio dei «bolidi» 
per un popolo che in grandissi-
ma maggioranza andava anco-

ra in bicicletta e a piedi, men-
tre i timidi inizi di motorizza- 
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Banca e banchieri nella storia piacentina 

LE FORTUNE DELLA VII CROCIATA 
E I FALLIMENTI 

Nonostante il declino, i mercanti di Piacenza hanno capisaldi in Occidente e in Oriente 

Alla fine del 1100 i mercanti 
piacentini raggiungono tanta 
importanza da divenire presta-
tori di denaro dei sovrani eu-
ropei. Nel 1199 il vescovo 
d'Angers, Guglielmo, e Etien-
ne Ridel ottengono 2125 mar-
chi dagli Speroni e dai Baga-
rotti per il re inglese Riccardo 
Cuor di Leone. Questo è l'uni-
co prestito di cui siamo a cono-
scenza fino alla metà del '200. 
ma non è escluso che durante 
le fiere di Champagne avvenis-
sero contrattazione di capitali 
molto alti tra mercanti della 
nostra città e signori del nord 
dell'Europa. 

Durante la VII crociata, Lui-
gi IX, preparandosi alla spedi-
zione in Terrasanta, necessita 
di denaro. Lo ottiene a Geno-
va, luogo da cui parte l'impre-
sa. dalle compagnie piacentine, 
preferendole a quelle senesi 
per la maggior consistenza del-
le prime nelle sedi mercantili 
orientali. 

Questa VII crociata viene 
dunque sostenuta da 57 pia-
centini. i cui nomi riflettono il 
mondo imprenditoriale di allo-
ra: Aghinono, Abbate, Bracci-
forte. Caldecario, Diani, della 
Porta, Leccacorvo. Pagano, Pe-
coraria, Rosso, Scoti, Sordi e 
Tedeschi. 

Il sovrano francese concede 
in cambio dei «mandati- sopra 
il tesoro reale, di cui divengo-
no creditori a termine. 

Purtroppo il declino banca-
rio piacentino è alle porte. Nel 
1256 le compagnie Nigrobono 
e Calvo falliscono, come fallirà 
nel 1259 Leccacorvo. Dopo il 
boom della crociata, intorno al 
1250, il boom che accresce il 
giro d'affari dell'industria na-
vale e quella degli approvvigio-
namenti, si passa ai fallimenti 
del 1255 nell'industria tessile e 
nella stessa industria navale. I 
creditori di conseguenza ritira-
no i loro depositi dai banchieri, 
che nulla possono fare se non 
pagare il dovuto. 

Non potendosi avvalere del 
denàro prestato a lungo termi-
ne ai grandi e ai regnanti, i 
banchieri rimangono senza li-
quidi e devono dichiarare falli-
mento. Tuttavia non soltanto  

la congiuntura sfavorevole li-
quida i nostri concittadini, ma 
in alcuni casi anche l'avversità 
politica. Questo è il caso dei 
Leccacorvo, alleati dei guelfi 
Fieschi a Genova, che. con l'av-
vento dei ghibellini al potere 
nel 1255. vedono cadere ad 
uno ad uno i loro appoggi. 

Tuttavia, anche dopo la cata-
strofe di quegli anni, i mercan-
ti piacentini continuano a lavo-
rare con profitto nel porto na- 

Durante il suo primo anno 
di piena attività la Banca di 
Piacenza apre la prima filiale a 
Borgonovo Val Tidone. L'au-
torizzazione della Banca d'Ita-
lia giunge nei primissimi giorni 
dell'ottobre 1937; il I8 ottobre 
si schiudono i battenti della 
nuova sede. 

Il 1938 inizia con il primo bi-
lancio, elaborato e firmato dal 
Consiglio di amministrazione 
in data 25 febbraio. Quel Con-
siglio aveva come presidente 
Giacomo Fioruzzi, che andava 
a sostituire Desiderio Rizzi, 
morto nel 1937: vicepresidente 
era Rizzardo Anguissola, se-
gretario Francesco Battaglia e 
consiglieri Aride Breviglieri. 
Alberto Cagnani, Pier Luigi 
Corvi. Luigi Lodigiani, Gio-
vanni Marchesi e James Massa-
renti. I dati presentati all'as-
semblea dei soci rivelano un ri-
sultato lusinghiero per un pe-
riodo economico così travaglia-
to. Nel 1937 le azioni sotto-
scritte del valore nominale di 
500 lire ammontavano a 1876, 
i depositi e i conti correnti a 
lire 2.682.951,50. L'utile netto 
d'esercizio era quantificato in 
31.331,50 lire. 

La relazione ammetteva il  

turale di Genova e ad avere in-
numerevoli protagonisti nelle 
fiere di Champagne. Qui i pia-
centini vendono seta, compra-
no panni di Fiandra, cambiano 
abitualmetne valuta. Insieme 
all'Europa continentale questi 
occupano anche l'Oriente, 
avendone conquistato alla fine 
del XIII secolo la prima piazza 
mercantile: Lajazzo. Secondo 
Marco Polo questa città costi-
tuiva la porta dell'Asia. Qui 

travaglio iniziale dell'istituto, 
ringraziando chi aveva lavora-
to per superarlo: le autorità 
cittadine, la Banca d'Italia, il 
Consorzio Agrario di Piacenza, 
i fondatori Desiderio Rizzi e 
Carlo Fioruzzi. 

I successivi anni 1939 e 1940 
vedono ancora la Banca di Pia-
ceriza in una fase di crescita si-
gnificativa. Nell'esercizio del 
1938 viene rilevata la supersti-
te attività della Banca Com-
merciale Agricola Piacentina. 
vittima del crollo del 1932. 
Nell'anno successivo avviene il 
rilevamento della filiale della 
Banca Nazionale del Lavoro a 
Gropparello. L'istituto piacen-
tino in questo caso approfitta 
delle circostanze favorevoli 
create dal riordino degli spor-
telli bancari promosso dal Co-
mitato dei Ministri, che obbli-
gava la BNL alla chiusura delle 
sue sedi a Gropparello, Pianel-
lo e Bettola, il Banco di Roma a 
chiudere gli sportelli a Carpa-
neto, Bobbio e Castell'Arqua-
to, la Cassa di Risparmio delle 
Province Lombarde a ritirarsi 
da Ottone. L'Ispettorato per 
l'esercizio del credito e per la 
difesa del risparmio autorizza 
la Banca di Piacenza ad aprire  

giungevano le carovane cari-
che delle spezie più pregiate. 
delle sete più fini, dei coloranti 
più rari. In questo luogo i pia-
centini hanno una colonia, di-
spongono di consoli, possiedo-
no un fondaco. Vi troviamo i 
Borrini, i Bagarotto e gli Scoti. 

In Asia però Lajazzo non è la 
sola sede mercantile conquista-
ta perché all'inizio del 1300 Ci-
pro e Famagosta pullulano di 
mercanti di Piacenza. 

la sua filiale in Valvezzeno, fi-
liale aperta nel dicembre. 

L'esercizio del 1939 chiude 
con un utile netto di 70.775,30 
lire, mentre quello del 1940 
porta l'utile alla cifra di lire 
79.170, consentendo un divi-
dendo per azione di 25 lire. 

In quel 1940 ancora una fi-
liale si aggiunge al patrimonio 
della banca, quella importante 
di Pianello, che inizia l'attività 
nel settembre. 

Prefissi telesettivi delle prin- 
cipali località francesi, belghe 

e austriache 

Francia: 0033 - Amiens 22, An-
gcrs 41. Arles 90, Avignon 90. 
Besanvon 81, Bordeaux 56, 
Chamonix 50, Digione 80, 
Grenoble 76, Le Havrc 35. Le 
Mans 43, Lione 78, Marsiglia 
91. Mete 87. Nancy 28, Nizza 
93, Orleans 38, Parigi I. Reims 
26, Strasburgo 88. Tolone 94, 
Versailles 1. 
Belgio: 0032 - Anversa 31. Bru-
ges 50, Bruxelles 2, Liegi 41, 
()stenda 59. 
Austria: 0043 - Graz 316, Inns-
bruck 5222, Linz, Donau 732, 
Salisburgo 6222, Vienna 222. 

Un poco di storia della Banca di Piacenza 

LE PRIME FILIALI 
E IL PRIMO BILANCIO 

Si aprono le sedi di Borgonovo, Gropparello e Pianello 



Si è verificato finalmente il 
sogno dei vincitori del concor-
so «Jeans: vinci una giornata a 
bordo della nave. A. Vespucei». 
il concorso abbinato al libretto 
di deposito destinato ai giova-
nissimi, che tanto successo ha 
avuto in questo periodo di lan-
cio. 

Il 24 aprile scorso a La Spe-
zia gli otto vincitori in età fino 
ai 13 anni hanno potuto visita-
re con grande emozione la pre-
stigiosa nave scuola della no-
stra Marina. Una giornata con 
un tempo impietoso - il sole 
non si è fatto vedere - ha visto 
protagonisti Samuela Anselmi 
di Bettola, Matteo Bernazzani, 
Alessandro Segalini, Fabio 
Sgorbati, Paolo Sivelli, France-
sca Vento di Piacenza, Federi-
ca Noli di Casalpusterlengo e 
Nicola Zucca di San Nicolò. 

Il 14 maggio invece altri 13 
vincitori, in età compresa tra i 
13 ed i 17 anni, hanno goduto 
del loro premio ad Ancona, il 
bel porto marchigiano. A vele 
spiegate, l'Amerigo Vespucci 
ha ospitato Massimo Armello-
ni, Nicola Calippo, Michela 
Chiesa, Cinzia Emiliani e Fabio 
Veneziani di Piacenza, Rober-
tino Barocelli di Piozzano, 
Francesca Chiapponi, Silvia 
Giuppi di Pianello, Monica 
Losi di Carpaneto, Giacomo 
Marucchi e Katia Pilotto di 
Borgonovo, Manolo Schiavi di 
Trevozzo e Paola Vallisa di 
Gropparello. 
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DUE PAROLE D'ECONOMIA. 

VOCABOLARIEITO 
A PUNTATE. 

Arbitraggio. L'arbitraggio 
consiste nella scelta, basata 
su calcoli matematici effet-
tuati sulla scorta di dati reali 
o previsionali, della via eco-
nomicamente più conve-
niente al fine di lucrare, al 
momento della negoziazio-
ne, sulla differenza di corso 
odi cambio di titoli odi divi-
sa. 

Un esempio di arbitraggio 
è costituito dalla contempo-
ranea negoziazione di titoli o 
di divise estere della stessa 
qttantità e specie su piazze 
diverse, lucrando sulla mo-
mentanea differenza di cor-
so o di cambio. 

B.I.S. Bank for Internatio-
nal Settlement: Banca per 
regolamenti internazionali. 
Si tratta di una organizzazio-
ne internazionale che ha lo 
scopo di promuovere la coo-
perazione fra le banche dei 
paesi membri al fine di faci-
litare le transazioni interna-
zionali. 

Bonifico. Operazione di 
corrispondenza originata da 
un ordine del cliente (ordi-
nante), che consiste nel met-
tere a disposizione una de-
terminata somma a favore di 
un terzo (beneficiario), pre-
vio pagamento per contanti 
o con addebito in conto. 

Previo rispetto delle nor-
me e degli adempimenti 
previsti dalle disposizioni va-
lutarie vigenti, il bonifico 
può essere effettuato all'e-
stero. Può essere eseguito 
per posta in via ordinaria o a 
mezzo telex. 

Prefinanziamento. Nell'at-
tesa della materiale eroga-
zione di mutui o finanzia-
menti a medio e lungo ter-
mine le banche intervengo-
no effettuando delle antici-
pazioni, dette appunto pre-
finanziamenti. 

A copertura del rischio 
viene comunicato all'ente 
mutuatario di effettuare l'e-
rogazione solo previo bene-
stare della banca che ha ef-
fettuato il prefinanziamen-
to. 

8 una città. la sua banca 

21 ragazzi vincitori a La Spezia e ad Ancona 

FINALMENTE A BORDO DELLA VESPUCCI 

LA CUCINA PIACENTINA 

INGREDIENTI Buslan (Ciambella) 

di xutehero. 100 gr d 

di un lietottgrottugioto. 

400 , di fiiina, 180 , 

burro, 3 uova, messo 
bwhiere di lane ro di pino 
biimoi, cc &urina di 
farvi. Britohni, la bacia 

on pizzico di od,.

co di sale e la scorza di limone grattugiata; 

mia, mettete nel centro il burro a pezzetti e 

incorporatevi la bustina di lievito e versate a 
poco a poco il latte (o il vino). Lavorate bene 
il composto, fate un grosso rotolo, unite le 

Disponete la farina a fontana sulla spiana-

lo zucchero, quindi i rossi d'uovo, un pizzi-

due estremità dando la forma di ciambella e 
mettete in una teglia imburrata. 
Cuocete per circa 30 minuti in forno a calo-
re moderato. Prima di mettere la ciambella 
in forno, potete spennellare la superficie 
con un uovo sbattuto e cospargerla con zuc-
chero e mandorle trite. 
È un tipico dolce piacentino di fine pranzo 
da intingere nel vino bianco. 

400 RICETTE DI CARMEN ARTOCCHINI 


